
Fase 1: Approntamento della postazione

L’ubicazione prescelta per la perforazione del pozzo ricade in un’area di circa 
19.000 m2 a prevalente vocazione agricola del Novarese a circa 30 km da 
Trecate, nel territorio del comune di Carpignano Sesia (NO).

Le aree interessate dall’allestimento della postazione sono di proprietà del 
Comune e destinate ad uso agricolo, attualmente occupate da coltivazioni a 
prato e foraggio.   

Descrizione del progetto: fasi e tempi previsti
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Fase 1: Approntamento della postazione – Misure di Tutela Ambientale 

Per la protezione dei terreni durante la fase di approntamento vengono 
adottate le seguenti misure di prevenzione

formazione di un imbancamento rullato e vibrato;
solette in cemento armato per l’appoggio dei motori, delle pompe fluidi e 
dei miscelatori;
canalette per la raccolta delle acque di lavaggio impianto;
impermeabilizzazione del terreno esistente tramite strati di tessuto-non-
tessuto e guaina in pvc, integrata da un sistema di drenaggio delle acque 
meteoriche;
vasche di contenimento per la raccolta dei fluidi di perforazione.

RIPORTO IN 
GHIAIA PULITA

TESSUTO 
SINTETICO
FILTRANTE

DIAFRAMMA
IMPERMEABILIZZAZIONE

TUBI DRENANTI
FINESTRATI 

VASCHE RACCOLTA
ACQUE DRENATE

PIANO DI CAMPAGNA GEO TESSILE RIPORTO MISTO DI CAVA GABBIONATE

RIPORTO IN 
GHIAIA PULITA

TESSUTO 
SINTETICO
FILTRANTE

DIAFRAMMA
IMPERMEABILIZZAZIONE

TUBI DRENANTI
FINESTRATI 

VASCHE RACCOLTA
ACQUE DRENATE

PIANO DI CAMPAGNA GEO TESSILE RIPORTO MISTO DI CAVA GABBIONATE

Descrizione del progetto: fasi e tempi previsti
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Descrizione del progetto

Inoltre, in fase di cantiere:

movimentazione di mezzi con basse velocità d’uscita;

fermata dei lavori in condizioni anemologiche particolarmente sfavorevoli;

adozione di apposito sistema di copertura del carico nei veicoli utilizzati per la 

movimentazione di inerti durante la fase di trasporto;

bagnatura area accesso e piazzale per abbattimento polveri, qualora necessaria;

vasche di contenimento e aree cordolate per lo stoccaggio di oli e chemicals;

soletta per lo stazionamento delle autobotti in fase di caricamento gasolio 

Fase 1: Approntamento della postazione – Misure di Tutela Ambientale 
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Fase 2: Perforazione
La fase di perforazione è temporanea. 
L’elemento maggiormente visibile dal 
punto di vista paesaggistico è
rappresentato dalla torre di 
perforazione e dall’illuminazione 
notturna di sicurezza della postazione. 
L’impianto di perforazione sarà
rimosso al termine della fase di 
perforazione.

Descrizione del progetto: fasi e tempi previsti
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Fase 2: Perforazione – Focus processo

Perforare un pozzo, nella sua essenzialità, significa fare un foro nel terreno 
fino a raggiungere il giacimento di idrocarburi da estrarre.

Il foro viene fatto a step successivi con diametri decrescenti, risultando così
un profilo telescopico. Tutte le sezioni perforate vengono rivestite con tubi di 
acciaio e rese solidali con i terreni attraversati mediante l’impiego di una 
malta di cemento

La protezione e l’isolamento delle falde acquifere vengono garantiti sia dalle 
colonne di acciaio, sia dal posizionamento, nella fase iniziale delle attività, del 
cosiddetto “tubo guida” (conductor pipe) fino alla profondità di circa 50 m da 
piano campagna.

Descrizione del progetto: fasi e tempi previsti
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Fase 2: Perforazione – Focus Fluidi

Sostenere e 
consolidare le 
pareti del foro

Evitare infiltrazioni mediante 
la formazione di un pannello 
impermeabile lungo le pareti 
del foro

Descrizione del progetto: fasi e tempi previsti

Il fango di perforazione è un fluido a base di acqua.
Più precisamente, è una sospensione di acqua e bentonite (un tipo di argilla) con 
aggiunta di additivi atti a conferirgli caratteristiche specifiche, in base alle rocce che si 
devono attraversare nella perforazione e alla temperatura.

Le sue funzioni sono molteplici:

Trasportare all’esterno i 
detriti di roccia perforata

Quello del fluido di perforazione è un ciclo chiuso. 
Il fluido, all’uscita dal pozzo, dopo la separazione dei detriti che ha portato a giorno, 
viene per la maggior parte riutilizzato e pompato nuovamente in pozzo, mentre la parte 
esausta, insieme ai detriti, viene conferita in discarica autorizzata, secondo la normativa 
vigente.
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Descrizione del progetto: composizione tipica del Water Based Mud (WBM)
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100,02250,1

1,33330Controllo filtrato alta temperaturaLIGNITE RESINIZZATA

1,33330riduttore di torsioneLUBRIFICANTE
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Ca++SODIO BICARBONATO

1,11125riduttore di filtratoRIDUTTORE DI FILTRATO
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Free

0,1333correttore di PHSODA CAUSTICA NaOH

68,4411540regolatore di pesoBARITE (BaSO4)

0,0892viscosizzante principaleBIOPOLIMERO /BENTONITE

27,110610fluido baseACQUA

%

Kg di componente  
per mc di fluido di 

perforazioneazioneprodotto

Principali additivi chimici utilizzati per il confezionamento di un fango 
bentonitico a base acquosa

Bentonite o Biopolimero sono utilizzati in alternativa



Per la fase di perforazione sono inoltre previste le seguenti misure 
preventive:

protezione della falda superficiale tramite infissione del tubo guida 
(Conductor Pipe) e isolamento del foro con le colonne di rivestimento

misure di mitigazione del rumore;

attuazione dei piani di manutenzione programmata che prevengono l’usura 
dei materiali e delle apparecchiature utilizzate;

sistemi di monitoraggio che controllano 24 ore al giorno tutti i parametri.

blocco automatico e messa in sicurezza dell’impianto in caso di  
registrazione di anomalie.

operatori addestrati ed attrezzati anche per l’eventuale pronto intervento e 
la gestione dell’emergenza.

Fase 2: Perforazione – Misure di Tutela Ambientale

Descrizione del progetto: fasi e tempi previsti
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(Profili visti
dall’alto)

Preventer
a sacco

Ganasce
sagomate
Ganasce

cieche-trancianti

Ganasce
sagomate

NUOVE NUOVE 
APPARECCHIATURE APPARECCHIATURE 

DI DI 
SICUREZZA SICUREZZA 

•• ganasce ciecheganasce cieche--
trancianti trancianti 

L’utilizzo e l’applicazione degli strumenti, delle tecniche e procedure
oggi disponibili per il Well Control rendono la perforazione dei pozzi

petroliferi in Italia intrinsecamente sicura.

PERFORAZIONE: Sistemi di sicurezza e prevenzione
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Postazione 
pozzo in caso 
di esito 
POSITIVO 

Scenari al termine della perforazione
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Ripristino 
dell’area alle 
condizioni 
iniziali in 
caso di esito 
NEGATIVO 



INQUADRAMENTO NORMATIVO PER IL PROGETTO 
“POZZO ESPLORATIVO CARPIGNANO SESIA 1”
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Descrizione degli Strumenti di Programmazione e regime 
vincolistico



Aree Naturali Protette (L.Q. n. 394/91 e DM 27/04/2010);

Rete Natura 2000 (Direttiva “Habitat” 92/43/CEE per i SIC e Direttiva “Uccelli” 79/409/CEE per i ZPS);

Important Bird Area (IBA) (Sentenza della Corte di Giustizia Europea C-3/96 del 19/05/98);

Zone Umide di importanza internazionale (Convenzione di Ramsar stipulata nel 1971);

Vincolo idrogeologico (R.D. 3267/1923).
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AREE VINCOLATE E PROTEZIONE DEL PAESAGGIO
Dall’analisi della vincolistica vigente nei territori compresi nell’area vasta e nell’area di studio, si 

evince che il Progetto “pozzo esplorativo Carpignano Sesia 1” non interferisce con nessuno 

dei vincoli individuati dagli strumenti di pianificazione in materia di protezione del paesaggio. 

In particolare per quanto riguarda:

Descrizione del regime vincolistico



Siti di Interesse Regionale (SIR)
(L.R. 3 aprile 1995, n. 47 “Norme per 
la tutela dei biotopi”): l’area di progetto 
non è interessata da SIR. 

Nell’area di studio e nell’area vasta 
sono stati considerati :

o SIR IT1150009  Bosco preti e bosco 
lupi, a circa 100 m a Nord (nel suo 
punto più prossimo) dalla postazione 
Carpignano Sesia 1.

o SIR IT1120026 Stazioni di Isoetes
Malinverniana, a circa 2 km  ad 
Ovest dalla postazione Carpignano
Sesia 1.
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Descrizione del regime vincolistico

AREE VINCOLATE E PROTEZIONE DEL PAESAGGIO
Dall’analisi della vincolistica vigente nei territori compresi nell’area vasta e nell’area di studio, si 

evince che il Progetto “pozzo esplorativo Carpignano Sesia 1” non interferisce con nessuno 
dei vincoli individuati dagli strumenti di pianificazione in materia di protezione del paesaggio. 
In particolare per quanto riguarda:



Beni culturali e paesaggistici 
(D.Lgs 42/2004 e s.m.i.): l’area 
di progetto non è interessata 
da beni vincolati. 

Nell’area di studio è presente 
la fascia di rispetto fluviale del 
Fiume Sesia il cui alveo è
ubicato a circa 510 m ad Ovest 
rispetto la postazione del 
pozzo Carpignano Sesia 1.
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Descrizione del regime vincolistico

AREE VINCOLATE E PROTEZIONE DEL PAESAGGIO
Dall’analisi della vincolistica vigente nei territori compresi nell’area vasta e nell’area di studio, si 

evince che il Progetto “pozzo esplorativo Carpignano Sesia 1” non interferisce con nessuno 
dei vincoli individuati dagli strumenti di pianificazione in materia di protezione del paesaggio. 
In particolare per quanto riguarda:
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STRUMENTI DI PROGRAMMAZIONE E PIANIFICAZIONE TERRITORIALE 
Dall’analisi degli strumenti di programmazione vigenti nei territori compresi nell’area vasta e 
nell’area di studio, si evince che il Progetto “pozzo esplorativo Carpignano Sesia 1” non 
interferisce con nessuna delle prescrizioni dettate dagli strumenti di pianificazione. In 
particolare :

Piano Territoriale Regionale (PTR) del Piemonte (DGR n. 122-29783 del 21 luglio 2011)

Il progetto in essere, 
collocandosi nell’AIT 4, si 
integra perfettamente con 
la componente strutturale 
tipica dell’Ambito, in 
quanto va ad aumentare 
una delle principali risorse 
primarie dell’area, 
estrazione di idrocarburi.

Ambito di Integrazione Territoriale n. 4

Descrizione degli Strumenti di Programmazione




